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Pubblico entusiasta a Milano L'opera mozartiana proposta 
alla prima di «Don Giovanni» nell'allestimento del 1987 
Thomas Alien protagonista con la regia di Strehler 
e sul podio Riccardo Muti e le scene di Ezio Frigerio 

Un seduttore alla Scala 
Dopo l'infelice Don Carlo e la fragile Beatrice, la sta
gione scaligera ha ncevuto una boccata d'ossigeno 
dalla ripresa del Don Giovanni Scrupolosamente ri
costruita da Carlo Battistom la regia di Strehler. Sul 
podio Riccardo Muti armonizza classicità e presagi 
romantici. Equilibrata la compagnia di canto dove 
spiccano il Leporello di Alessandro Corbelli, l'Otta
vio di Goesta Winbergh e la Zerlina di Cecilia Bartoli. 

RUBINSTIDUCHI 

• • MILANO La grande attesa 
per li ritomo dì Don Giovanni 
si è risolta, nella Scala gremita, 
in un successo senza inutili 
isterismi, caldo, soprattutto per -
Muti, concorde per gli Interpre
ti tra cui i «popolani» hanno la 
meglio, mentre, tra la «nobiltà»,, 
spiccano le donne Un risulta
to, Insomma, lodevole soprat
tutto per l'equilibrio raggiunto 
armonizzando elementi diver
si, come accade sovente in 
questo capolavoro dove il pn-
mo a rompere un ideale equili
brio è proprio Mozart. » 

Diciamolo (rancamente 
quando ì viennesi, nel 1788, ri
masero perplessi di fronte al 
Don Giovanni, accolto trionfal
mente l'anno prima sulla sce
na rivale diPraga, avevano una 
quantità di ragioni, valide se 
non buone Che cosa offriva il 
sulfureo Mozart7 Un'opera se
ria o un'opera comica7 E che 
era questo protagonista, liber
tino, blasfemo, attirato da ogni 
gonnella di passaggio, dispo
sto a spendere i suoi denari 
per una cena insaporita di spe
zie musicali, ma protervo nel 
nliuto oel pentimento? E che 
morate rifulge dove il trionfo 
dell'inferno è la sconfitta del 
cielo? E, infine, come colloca
re una musica dove l'invenzio
ne luminosa è incorniciata dal
le cupe atmosfere dell'assassi
nio odcll^Vukajudiq eruzioni,, 

nel cuore delle feste7 

Oggi, col senno dei due se
coli trascorsi, possiamo tran
quillamente sentenziare che, 
in quei contrasti, il genio profe
tico di Mozart annuncia prossi
mo il naufragio dell'epoca sot
to i colpi di una rivoluzione de
stinata a incendiare l'Europa 

< Tuttavia, messici il cuore in pa
ce con la storia, continuiamo 
ad avvertire un forte disagio di 
fronte al terremoto, non solo 
artistico, che inghiotte ogni or
dinata certezza 

Che Muti e Strehler espnma-
no questo disagio è giusto e 
addirittura doveroso. Se ci re
sta un dubbio è semmai per la 
diversità dei mezzi impiegati 
dai due artisti alla ricerca di 
un'ideale armonia Strehler, al 
bivio tra commedia e dramma, 
sceglie decisamente la secon
da strada collocando la vicen
da tra la sontuosità della Spa
gna costruita da Ezio Frigerio e 
splendidamente ' vestita da 
Francia Squardaplno - Qui 
l'oppressione delle colonne e 
dei marmi, delle sete e degli 
on, è accresciuta dal prevalere 
(con l'eccezione della scena 
contadina) dell'ombra sulla 
luce In quest'indirizzo, fedel
mente ricostruito da Carlo Bat
tisteri, Strehler dà un saggio 

''magistrale di alto manierismo 
u jatagiccCJanto chi* dove ari-

schia un inciso comico, come 
nell'ana del vino cade nella 
insopportabile banalità della 
finta comda 

Ben diverso l'indirizzo di 
Muti che, a partire dalla pnma 
scaligera del 1987, è andato af
finando e maturando una vi
sione onginale del capolavoro, 
posto miracolosamente in bili- ' 
co tra la settecentesca leviga
tezza e i presagi del convulso 
domani Se non temessi di sci
volare sul terreno pencolo» 
dei confronti, ricorderei l'edi
zione di Salisburgo dell'agosto 
del 1991, di cui ho parlato a 
suo tempo, dove, grazie all'a
custica della Festspielhaus e a 
un protagonista della statura di ' 
Rarney, l'incontro mozartiano 
tra passato e futuro veniva rea
lizzato in modo insuperabile 

Ciò che rende, comunque, 
improponibile un confronto è 
l'abilità con la quale Muti, in 
condizioni diverse, riesce a 
mantenere il suo punto dì vista 
ottenendo dall'orchestra una 
raffinata trasparenza e una le
vigata intensità sonora E, in 
più, una perfetta fusione col 
palcoscenico, cosi omogeneo 
come raramente accade 

Qui, per la verità, avremmo 
desiderato che almeno Don 
Giovanni emergesse in modo 
più risoluto, ma a quanto pare, 
l'ottimo Thomas Alien non è in 
perfetta salute e, nonostante i 
pregi di stile e di presenza sce
nica, qualcosa della diabolica 
natura del conquistatore resta 
un po'appannato In compen
so Alessandro Corbelli realizza 
un Leporello mirabilmente 

i ambiguo, con tutta la sfaccia
tezza e l'abiezione del servo 
complice Non meno felice la 
prestazione di Goesta Winberg 
che nei panni di Don Ottavio, 
non e il solito esangue antago
nista, ma un rivale vocalmente 

virile Nel settore femminile la 
gara tra Donna Anna e Donna 
Elvira è sostenuta con automa 
da Carol Vaness e Renée Fle
ming, alternando l'impeto del
la passione alla tenerezza e al
l'eleganza canora Alla loro 
perfezione manca soltanto 
quella nitida dizione che Mo
zart e Muti vorrebbero, e che 
non manca alla giovane Ceci
lia Battoli una Zcrhna fresca e 

spintosa ottimamente accop
piata con il Masetto di Pietro 
Spagnoli brillantemente impe
gnato a difendere l'onore della 
sposa e della parte Completa •-
degnamente la compagnia ' 
Alexander Anisimov, impo
nente Commendatore in vita e 
in morte Tutti generosamente 
festeggiati alla ribalta, assieme 
al direttore, al termine della 
bella serata 

«Don Giovanni» alla Scala diretto da Riccardo Muti 

Le tentazioni di Toni il pilota 
sopravvissuto sulla via ai Dakar 

MARIA GRAZIA ORBOORI 

••MILANO C'è qualcuno 
che parla net deserto Una 
voce impazzita, on anacore
ta del Duemila, un solitario 
per scelta o per necessità È 
un rally-driver della Pangi-
Dakar, ma la sua corsa, do
cumentata da un televisore 
ai piedi del palcoscenico, si 
è infranta per strada Mortoli 
suo secondo, si ciba di insetti • 
e sopravvive ritto sul tetto 
della macchina fracassata, 
fra delirio e veglia 

Il suo nome è Toni (e lo • 
spettacolo prodotto dal Cen
tro servizio spettacoli di Udi
ne, che si replica al Teatro 
Dell'Elfo si mutola per l'ap
punto Le tentazioni di Toni) 
e gli tocca di subire, in una 
notte popolata di fantasmi e 
di stelle, l'assalto dei demo
ni, delle tentazioni Queste 
tentazioni, in realtà, sono tut

te incarnazioni di un solo 
grande demone, quello dei 
piloti, che assume via via di
verse identità 

La scena è un grande qua
drato ricoperto di sabbia Nel 
lato alto è conficcata una 
macchina fracassata, sugli 
altri lati si leggono misteriosi 
geroglifici, reperti di parole 
sconosciute mentre nell'aria 
nsuonano le musiche di si
tar, nenie orientali e la Dan
za di Salome di Strauss II 
Quadrato è il luogo deputato 

elle apparizioni ma anche il 
ring nel quale si svolge una 
battaglia di parole fra Te mol
te incarnazioni del demonio 
e Tom E i fantasmi, in quella 
notte stellata, appaiono pro
prio come succede nel teatro 
di Shakespeare o in quello 
giapponese del Kabuki, da 
botole che si aprono improv

visamente nella sabbia So
no uomini che si trasforma
no in donne, donne che si. 
trasformano in uomini in * 
una continua invenzione che ' 
mescola le icone alle sugge- * 
stioni dei cartoons, il post
moderno alla citazione me
dievale 

Ecco dunque donne dagli 
alti turbanti, individui asses-
suati dalle unghie lunghissi
me, madn distratte ed egoi
ste, miss vogliose e pronte a 
tutto II tentativo è quello di 

^ fare scendere giù Toni dalla 
carcassa della macchina sul- * 
la quale sta appollaiato, ma 

. il nuovo giorno lo vedrà vitto-
noso sulle tentazioni, con
dannate a essere nnghiottite 
dalla terra Che importa se, 
come succedeva per Macbe-
th, le apparizioni non sono ' 

-che la visualizzazione dei 
suoi desiden, dei suoi perso
nali fantasmi? Che importa 

se la notte che verrà porterà 
- c'è da giurarci - nuovo 
scontri e fantasmi e un nuo
vo gioco delle parti? 

Giostrato su due piani, 
quello della parola che sem
bra una sentenza e quello 
della fisicità ntuale della per
formance. Le tentazioni di 
Toni (nate dalla fantasia di 
autore e di regista di Andrea 
Taddei) catturano Io spetta
tore per l'immediatezza del-
I impatto visivo per la sa
pienza gestuale e la plasticità 
scenica dei tre bravi interpre
ti (che sono Emanuela Villa-
grossi. Rolando Mugnai e 
Matteo Chioatto), per gli 
squarci di ironia che si apro
no improvvisamente in un te
sto che ha I andamento n-
tuale di un quadro che me
scola archetipi lontani alla 
paccottiglia sentenziosa di 
un'ipotetica, ironica Odissea 
del Duemila -"i 

Lunedìrock 

Citazioni & riferimenti 
Quando la letteratura 
dà il ritmo alla musica 

ROBERTO GIALLO 

• • Tra le follie dell ultimo festival di Sanremo innumere 
voli ci piace ricordarne una forse innocua ma che rischia di 
gettare un pò di luce sull ambiente Un cnuco alla moda 
chiede al vincitore Enrico Roggeri, sei d'accordo che nel 
tuo pezzo ci siano sonontà come quelle di Nirvana e Peari 
Jam7 E Ruggen di nmando no non credo, non concosco , 
questi gruppi Sembra la stona del bue che dà del cornuto 
all'asino Primo nelle canzoni di Ruggen non e è nulla che 
ncordi anche lontanamente Pearl Jam e Nirvana. Con il che 
nmane piuttosto grave che un rocker come Ruggen non co
nosca band che hanno segnato questo inizio di decennio e 
ci sentiamo di consigliargli, con simpatia, l'ascolto di quei ! 
dischi - -

L'aneddoto introduce il tema impegnativo delle connes 
sioni, dei riferimenti culturali, più o meno visibili che la mu
sica sa proporre Fu Luciano Ligabue, qualche anno fa a 
lanciar: la palla nella mischia le note di copertina del suo 
Uose, coltelli lambnisco e pop corri (Wea 1992) conteneva
no decine di Utoh di libn, scovati da Luciano insieme ali a-
mico Antonio Tettamanti C'era un pò di tutto, il detto e il 
non detto, il consiglio fraterno (leggetevi questi) e la sem
plice affinità elettiva. Ligabue costruisce i suoi testi in modo 
narrativo, racconta stone ed 6 ovvio che dalle stone sia at
tratto E' un po' come senUre certe vecchie cose di Dylan e 
vedersi davanti panorami spelacchiati e sofferenti alla Stein-
beck. Aggiungiamo di nostro chi sente e apprezza il rap e la 
musica nera non potrebbe prescindere dalla lettura di Mum-
bo Jumbo, capolavoro di lahmad Reed (recentemente ri
stampato in economica dalla Rizzoli) che si inventa un'ipo
tetica epidemia di negntudine piena di suoni colon, arte 
afncanaevoodoo Bellissimo 

Il gioco dei nmandi e delle citazioni è più gustoso quando 
a condurlosono gli stessi artisti I Green on Red, per eser™ 
pio rivendicano di aver preso un loro titolo da una novella ' 
di Jlm Thompson. La canzone si mutola p^opno come il 
racconto- 77ie killer inside me (La belva che è dentro di me 
nei gialli Mondadon, ma di Thompson è stato recentemente •• 
ristampato quasi tutto) Connubio superbo tanto l'Amenca 
di Thompson è precaria, povera e disperata tanto i Green * 
on Red le sanno dare spessore musicale Le loro chitarre so
no lame taglienti, lo sfondo è desertico, imbevuto della poe
sia della desolaziore ceco una citazione superbamente nu-
scita tra artisti ven chi scrive e chi suona 

Un'altra citazione, che sembra più un tributo, la troviamo 
in un libro recentemente edito dall'Arcana autore Loti 
Reed, titolo Fra pensiero ed espressione E' una raccolta di 
scntti del buon Leu che si conclude con una bellissima in 
tervista di Lou Reed a Hubert SelbyJr l'autore di quel capo
lavoro della letteratura amencana che è Ultima fermata 
Brooklyn (Feltrinelli) E' un dialogo eccezionale la prova t 
più cristallina che un artista-musicista e un artista-scrittore 
possono trovare una sintonia perfetta. La cattiveria vissuta di 
Selby, il degrado morale dei suoi personaggi, la foto crudele •• 
di quella New York selvaggia sporca e senza cuore persa > 
tra piccole puttane e pasticche «per tenersi su» è la slessa " 
che si nuova sentendo certi dischi di Lou Reed (New York, 
per esempio, Weo 1991 ) Non si sa se sperare che chi ama r 
Reed vada a leggersi Selby o viceversa. Il meglio forse sa
rebbe annullare le differenze tra parola scntta e parola can
tata Perchè l'arte in questi casi, è una sola, indivisibile 
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Dopò là vittoria a Sanremo, parte da Como la tournée del cantante 

Tutti re (e regine) per una notte 
con il «Mistero Tour» di Ruggeri 

DIBOOPCRUGINI 

• • COMO Ricorda con iro
nia, Enrico Ruggen, il suo sa
bato dì gloria sanremese, il cli
ma d'attesa, la sconfitta dei 
•santoni», il trionfo finale in sal
sa rock. Lui sì sentiva «mosca 
bianca» in quel carrozzone 
musical-televisivo da «prende
re con cautela, come una me
dicina», per la quinta volta in 
scena all'Anston, con le idee 
ben chiare. «11 festival è un vei
colo pubblicitario fortissimo 
in breve tempo tutti sanno 
quello che stai tacendo. Cosi 
eviti il solito giro promozionale 
e ti concentri sul lavoro» 

E sul palco del Palasanple-
tro. appena fuori Como, Enrico 
liquida tutto- in fretta, con lo 
stesso intelligente distacco di 
quella notte in riviera, giusta
mente premiato in mezzo agli 
inietti 'stizziti del popolo dei 
«sorcini» «Una settimana fa a 
quest'ora eravamo in una si
tuazione molto meno piacevo
le di adesso. C'era Schìavone 
terrorizzato come Donadom 
prima di tirare il rigore decisi
vo. Minghi non sapeva ancora ì 
risultati ed era un uomo felice, 
mentre Fonopoli sembrava so
lo la variante musicale del Mo
nopoli. Poi, per fortuna, è finito 
tutto, e a troviamo qui», esor
disce davanti a un pubblico 
amico. Gente che ha fatto an- . 
che seicento chilometri per 

Enrico Ruggeri 
Dopo Sanremo 
ha cominciato 
da Como 
Il suo tour 

non perdersi questa «pnma» 
Ragazzine attaccate alle vetra
te chiuse del palazzetto, da ore 
in attesa nel pungente freddo 
serale ma anche trentenni e 
più che seguono Ruggerr fin 
dagli esordi In questo tour an
che loro saranno re (o regine) 
per una notte c'è un giochino 
furbetto nel «Mistero Tour», 
un'ideuzza sfiziosa «rubata» al
l'idolo di sempre, Etvis Costel
lo Omaggio di fan e desideno 
di cambiare un po' le carte in 
tavola e coinvolgere la gente 
dietro un pannello ecco la 

«ruota della fortuna», stile Luna 
Park. Ogni tacca nporta il titolo 
di una canzone di Ennoo il 
pubblico fa a gara per salire 
sul palco, salutare il leader, gi
rare la ruota e sperare di «bec
care» il propno brano prelento 
La prima fortunata è Carla, che 
azzecca subito un pezzo da 
novanta, Il mare d inverno E ci 
sono anche le caselle che ri
portano solo il nome dei musi
cisti sul palco toccherà a loro, 
se sorteggiati, scegliere la can
zone prediletta Quasi tutti ver
ranno coinvolti, il tastierista Al

berto Tafuri, il batterista Luigi 
Fiore, l'inseparabile chitarrista 
Luigi Schiavone propongono 
tracce meno appariscenti co
me Vola via e Scelte di tempo II 
foltochiomato Lucio pesca un 

t Festival Medley, breve SCOITI-
banda fra quelle che Ennso 
definisce scherzosamente le 
sue «nefandezze sanremesi» 
ecco allora legate assieme 
Nuovo swing, Rien ne va plus e 
Si può dare di più 

Altro giro, altro regalo sta
volta Ruggeri prende l'iniziati
va e «barando» scova un se
condo «medley» che mescola 
la versione rock di Vecchio frac 
e un nfacimento quasi heavy-
metal della Stona d'amore dì 
Celentano Molto divertente E 
al giochino della ruota si alter
nano classici momenti di con
certo (Polvere, Il portiere di 
notte. Punk, Non finirà) nel ti
pico stile di Ruggen, fatto di 

~ rock melodico e ballate ro
mantiche Cantano 11500 con
venuti che, con la benedizione 

/ di Ennco, si spingono sotto il 
palco sfidando il servizio d'or
dine e nel finale arrivano altri 
successi tipo Vivo da re. Con
tessa, Peter Pan e l'inevitabile 
Mistero, rock da Sanremo Sta
sera Ruggen suonerà a Geno
va prossimamente sarà a Mila
no (9 e 10). Verona (12). Fi
renze (13) Bologna (TS) e 
Roma (16) 
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Napoli, rinasce l'orchestra Scarlatti 
SANDRO ROSSI 

IV-

\% 

• i NAPOLI Sulla intelaiatura 
dell'orchestra «Alessandro 
Scarlatti» eliminata, come è 
noto, dalla Rai perseguendo 

-una politica di ridimensiona
mento delle spese a senso uni
co, è sorta a Napoli una nuova 
orchestra sinfonica che si fre-

. già ancora del nome di Scar
latti, glonoso capostipite della 
scuola napoletana A capeg
giare l'iniziativa sono stati Mas
simo Fargnoli, direttore artisti
co del centro Ra! di Napoli e 
Carla Visone editore di Teleog-
gì con l'appoggio della Regio
ne 

Dallo smembramento della 

vecchia orchestra è nmasto un 
nucleo di 19 strumentisti im
messi nella nuova orchestra, il 
cui organico complessivo sarà 
di circa 45 elementi L'orche
stra conserverà dunque l'asset
to quasi cameristico del di
scuoilo complesso, una solu
zione tuttavia che le consentirà 
di eseguire anche un cospicuo 
numero di opere di repellono 
romantico per il quale è previ
sto in genere un organico più 
consistente 11 primo incontro 
del nuovo complesso con il 
pubblico napoletano è stato 
fissato per il 21 marzo Dingera 
John Neschiling e presterà la 

sua opera gratuitamente In 
programma la Sinfonia concer
tante K297 B di Mozart, le va-
nazioni rococò di Ciaikovsky 
per violoncello e orchestra e la 
Sinfonia n 4 di Mendelsohn 
Vitaliano Le sorti della nuova 
orchestra, nonostante le spo-
sonzzazìoni, sono essenzial
mente legate a quella che sarà 
la risposta del pubblico alla 
sua partecipazione A giudica
re dalle molte manifestazioni 
di solidarietà che si sono avute 
nel mesi passati nel tentativo 
di salvare la vecchia orchestra, 
la fiducia dei promoton della 
nuova iniziativa non dovrebbe 
essere delusa Un ostacolo po
trebbe essere costituito dal co

sto del biglietto fissato a Stimi
la lire, una cifra modesta che 
comparata ai costi di gestione 
previsti, ma che potrebbe sco
raggiare una parte cospicua 
del pubblico, soprattutto quel
lo giovanile La sede del con
certo inaugurale è di quelli che 
seguiranno sarà l'Auditono Rai 
di via Marconi offerto dalla Rai 
L'auditorio ospiterà anche i 
concerti di un'orchestra sinfo
nica della Rai che dividerà la 
sua attività tra Roma e Napoli 
garantendo le manifestazioni 
concertistiche del giugno Ba
rocco e del luglio musicale a 
Capodimonte, nonché lo svol-

' gimento del concorso pianisti
co biennale Alfredo Casella 
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1 Inltrvtnti Anton 
1 ministero delflnier 

i IU e preiuu - En 
locale, ministero 
Luciano Pasquln 
va - Dario Basto 
ANCI Lombardia 
di, Kgraano gene 
prenderne ANCR 
locali. 
Conclusioni stn. 
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: PER LE AUTONOME LOCALI E 

.r SEMINARIO 
LARZO 1993 - ORE 

LEGISLATIVO DI 
FINANZA TERRIT 

: PER UNA NUOVA DETERJ 
TRASFERIMENTI PEREQUi 

P R O G R A M M A 

andò Sarti, presidente Commusio 

o Giuncato, direuore centrale pc 
no - Giuseppe Falcone, direuorc f 
nio Spartani Testa, direttore gei 
delle Finanze - Alfio Donattl, C 

Comune di Bologna - Ennio Din 
lino, Comune di Napoli - Vlttor 
Martello Panettoni, presidente V 

rale Lega per le Autonomie locali 
EL Emilia Romagna - Piero Cr 

Antonino Muratura, souosegreta 

LE REGIONI (V) 

9.30 

RIORDINO 
ORIALE 
«NAZIONE 
MTVI 

ne Autonomie locali 

•r 1* Finanza locale, 
enerale Casta depo-
erale per la Finanza 
omune di Firenze • 
a. Comune di Geno* 
io Som, presidente 
pi - Enrico Gualan-
- Antonino Borghi, 
so, consulente Enu 

no ministero dell In-

ASSEMBLEA APERTA ,. 
10 MARZO 1993 - ORE 9.30 

GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
DELL'EFFICIENZA E DELL'EFFICACIA 

DEGLI ENTI LOCALI 
P R O G R A M M A : 

Introduzione Manrlco Donati, commistione Autonomie locali e Regnili 
Inltrvtnti Ludo D'Ubaldo, segretario generale ANCI - Marcello Panet
toni, prendente Upi - Bruno Spadoni, direttore ufficio economico 
CISPÉL - Claudio Cerno, Lega delle Autonomie locali - Agnese Moro, 
Movimento Federativo Democratico - Nicola Melldco amministratore 
delegalo ANCITEL • Alessandro Traini, Scuola superiore Pubblica 
amministrazione - Gianfranco Garanclnl, direttore IREF - Felice 
Cecchi, presidente Federtrasporu - Rubo Tri va, prendente Fedcrambien-
le. 
Conclusioni Raffaele Costa, ministro della Saniti • Gianfranco 
Claurro, ministro per le Politiche comunitarie e le Regioni • Armando 
Sarti, presidente Commissione Autonomie locali e Regioni , 

Sono previste testimoniarne di comuni, di aziende municipaliz
zate, dei sindacali e dell'ANCREL. 

" •/ 
CONSIGLIO NAZIONALE 

DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO 
00196 Roma - Via di Vaia Lubin, 2 

.SEGRETERIA. ~ 
Tel. 06/36.92.251 - 06/36.92.304 

Fax 06/36.92.319 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6 30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat-
» tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: stone dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv t / -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche -
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" ; 
Ore 19 15Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notizian televisivi delle maggiori 

testate -< 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox < ' 
Ore 23 05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa' le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalie ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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